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L’INTERVISTA

Giovanni Vaccaro / SAVONA

R
esta tinto di rosa il ver-
tice del Gruppo Gio-
vani  dell’Industria  
della Provincia di Sa-

vona. Agata Gualco, 32 anni, 
consigliere  delegato  della  
A.D.R. Spa - La Sassellese (fon-
data nel 1961, famosa per la 
produzione di amaretti, baci 
di dama e canestrelli), è stata 
eletta presidente dei Giovani 
industriali  per  il  triennio  
2019/2022, ricevendo il testi-
mone  da  Valentina  Spirito,  
che ha concluso il suo ultimo 
mandato. 

La carica di vicepresidente è 
andata a Chiara Bracco (33 an-
ni, membro del cda di Experti-
se Srl) e Fabiano Gollo (29 an-
ni I.C.A. imballaggi Srl). Il re-
sto del consiglio direttivo è for-
mato da Camilla Baglietto (30 
anni,  responsabile  commer-
ciale della Francesco Bagliet-
to & Figlio di C.& C. Sas) e Ste-
fano Roemer De Rabenstein 
(29 anni, contitolare di Alaf, 
Azienda ligure attività funera-
rie Srl). Gli obiettivi del grup-
po, a cui aderiscono imprendi-

tori e dirigenti delle aziende 
associate con meno di 40 anni 
di età, sono la crescita manage-
riale dei soci, con particolare 
riferimento  all’innovazione,  
sia nell’ambito aziendale che 
nel contesto sociale in cui le 
imprese svolgono la loro attivi-
tà. Agata Gualco è stata “inco-
ronata” presidente mercoledì 
sera nella sede dell’Unione In-
dustriali di Savona. 

Un’altra donna al timone 
dei giovani industriali, una 
nuova sfida? 

«Anche  Valentina  Spirito  
che mi ha preceduto è stata 
una presidente donna. Lei mi 
ha dato la possibilità di fare 
già parte del direttivo e di fare 
esperienze alle quali mi augu-
ro di poter dare continuità in 
futuro, magari con un pizzico 
di innovazione. L’elezione di 
una presidente donna fa piace-
re ed è motivo di orgoglio. Co-
me donne forse abbiamo una 
carica in più: oltre a dover far 
quadrare la gestione della ca-
sa, abbiamo l’azienda e ora an-
che l’associazione. Un incari-
co che si può definire “socia-
le”, perché dobbiamo far con-
vergere le esigenze di diversi 
soggetti. L’obiettivo è lavora-
re per cercare di mettere a si-

stema realtà imprenditoriali e 
crescere io stessa professional-
mente». 

Anche lei proviene da una 
realtà situata in un piccolo 
paese dell’entroterra. Un al-
tro segnale? 

«È uno spunto interessante. 
È importante che gli organi-
smi istituzionali non dimenti-
chino  le  piccole  aziende  

dell’entroterra. Io sono di fa-
miglia genovese, ma l’azienda 
sforna prodotti dolciari in un 
piccolo centro e nell’entroter-
ra, con tutte le difficoltà, an-
che logistiche, che non hanno 
le imprese nel capoluogo. Pro-
vengo da una famiglia di im-
prenditori e con valori cultura-
li costruiti grazie a una ancor 
breve, ma intensa, esperienza 

sul campo. Ho deciso di intra-
prendere una nuova avventu-
ra, anche se negli ultimi sei an-
ni ho già fatto parte del Grup-
po giovani dell’industria di Sa-
vona. E oggi ho la grande sod-
disfazione di diventarne presi-
dente.  Provengo  da  quelle  
aziende che crescono e cerca-
no di progredire anche nono-
stante i problemi che ci sono. 

L’associazione non rappresen-
ta solo le aziende che operano 
nelle migliori condizioni logi-
stiche. Noi abbiamo una gran-
de tradizione, le difficoltà le-
gate al territorio ci hanno fat-
to sviluppare il “saper fare”, 
quello  che chiamano “know 
how”. Abbiniamo tecnologie 
moderne alla tradizione e al ri-
spetto per le persone». 

Di cosa ha bisogno il Savo-
nese? 

«Dire che ha bisogno di tut-
to sarebbe superficiale. C’è bi-
sogno  di  formazione,  per  il  
personale ma anche per gli im-
prenditori.  Noi vogliamo of-
frirlo affinché tutto il settore 
migliori sempre. Bisogna met-
tere le aziende in rete, non sui 
social network, ma perché dia-
loghino e condividano espe-
rienze e opportunità. L’entu-
siasmo non ci manca, magari 
ricordiamo anche alle istitu-
zioni di non dimenticare il tes-
suto economico della provin-
cia». 

Primi propositi? 
«Sono abituata alle sfide e 

so bene che la vita aziendale, 
con cui tutti noi dobbiamo fa-
re i conti, è impegnativa, ma 
sempre  entusiasmante.  Mi  
propongo di mettere tutto il 
mio  impegno  per  realizzare  
con i colleghi del Gruppo gio-
vani numerose e interessanti 
occasioni di crescita professio-
nale. Sono molti gli argomen-
ti  che  vengono affrontati  in  
ambito associativo e differen-
te è soprattutto la logica che 
conduce a maturare le decisio-
ni da prendere, anche per que-
sto sono certa che l’esperienza 
sarà per me estremamente sti-
molante». —

albenga, durante l’incontro tra azienda e sindaci

Free Vax in Comune
per protestare
contro le decisioni Asl

Le donne abbiano fiducia
nei medici del San Paolo

Consigliere delegato della dolciaria Sassellese, 32 anni, la neo presidente prende il testimone da Valentina Spirito

Giovani industriali, incoronata Agata Gualco
«Le priorità: formazione e mettersi in rete»

ALBENGA 

«Basta  bambini  discrimi-
nati per l'uso distorto del-
la  legge  sui  vaccini».  A  
chiederlo sono le famiglie 
di “Libera Scelta Liguria” 
che  ieri  hanno  radunato  
una sessantina di persone 
davanti al palazzo comu-
nale di Albenga, durante 
la riunione dei sindaci del 
distretto  sociosanitario  
con i funzionari della Asl. 

«Siamo qui perché si fac-
cia una corretta informa-
zione sul tema dei vaccini 
e perché si tenga conto, al 
di là del dibattito scientifi-
co  sulla  validità  o  meno  
dell'attuale sistema vacci-
nale, che ogni bambino ha 
una storia clinica e familia-
re differente, e  che certe 
sospensioni da scuola lega-
te a presunte irregolarità 

sul fronte dei vaccini sono 
ingiuste  e  discriminato-
rie», affermano i manife-
stanti,  che avevano chie-
sto di  essere invitati  alla  
riunione,  e  che  rifiutano  
con decisione la definizio-
ne di “no vax”, spesso affib-
biata  a  chiunque  critichi  
qualsiasi aspetto della po-
litica vaccinale e ritenuta 
«dispregiativa se non da ri-
provazione sociale». —

L. REB. 

Le  ultime  notizie  arrivate  
dalla Polonia pesano come 
macigni e lasciano solo una 
grande  delusione,  oltre  a  
un senso di impotenza. Del-
le decine di famiglie savone-
si  coinvolte  nel  caso  
Cryo-Save, la banca del cor-
done  ombelicale  chiusa  
all’improvviso  trasferendo  
in Polonia il materiale biolo-
gico, alcune hanno chiesto 
l’intervento  dell’ambascia-
ta italiana a Varsavia, dopo 
aver perso traccia del loro 
patrimonio  biologico,  te-
mendo addirittura  di  non  
poterlo più avere indietro. 

L’addetto  economico  
dell’ambasciata,  Laura  Al-
banese, ha a volta ha inter-
pellato la Famicord - Polski 
Bank  Komorek  Macierzy-
styc, l’azienda che ora custo-
disce il materiale. Quest’ul-
tima, però, ha risposto che 
una verifica in tempi brevi è 
impossibile e ammette: «In 
alcuni casi  non è stata ri-
scontrata una corrisponden-
za esatta tra i registri elettro-
nici e il materiale nei conte-
nitori». Una risposta che ha 
gettato nello sconforto le fa-
miglie. La stessa ambascia-
ta ha quindi consigliato di ri-

volgersi a un legale per tute-
lare i propri interessi. «La si-
tuazione è assurda – spiega 
una nonna valbormidese -, 
siamo arrabbiati, angoscia-
ti, spiazzati da quanto acca-
duto. Con non pochi sforzi 
avevamo sottoscritto la con-
servazione dei cordoni om-
belicali come se fosse un’as-
sicurazione per la salute fu-
tura dei nostri bambini e i lo-
ro genitori. Ora siamo in un 
limbo. Ho scritto all’amba-
sciata, al ministero della Sa-
lute, al curatore fallimenta-
re  della  Cryo-Save  Italia.  
Ora verranno discusse due 
interrogazioni parlamenta-
ri sul caso». Il dramma agli 
occhi delle famiglie è che Fa-
micord ha ammesso che a 
Varsavia  è  arrivato  il  
98-99% dei  campioni.  Un 
team di esperti sta effettuan-
do  controlli  sull’effettiva  
presenza delle singoli por-
zioni di materiale. «I rima-
nenti – come spiega l’azien-
da - si trovano con ogni pro-
babilità conservati in Porto-
gallo  e  in  Olanda».  Fami-
cord si è offerta di fare anali-
si d’urgenza, in caso di ne-
cessità di cure. Ha inoltre as-
sicurato che le famiglie pos-
sono scegliere dove manda-
re il materiale, anche se la 
pratica burocratica è farra-
ginosa e necessita, per esem-
pio,  di  un’autorizzazione  
dai vari ministeri. —

L. B. -G. V. 

«L’entusiasmo
non ci manca,
ricordiamo
alle istituzioni
di non dimenticare
il tessuto economico»

«Provengo 
da quelle aziende
che cercano
di progredire
nonostante
i problemi che ci sono»

L’INTERVENTO

Alcuni dei genitori che si sono riuniti per protesta dal municipio FRANCHI 

l’azienda conferma «problemi di corrispondenza»

Caso cordoni ombelicali
Famicord ammette:
«Possibili errori»

AGATA GUALCO

32 ANNI, MEMBRO DEL CDA
DELLA SASSELLESE

N
essun medico ose-
rebbe mai lavorare 
con un mammogra-
fo vecchio, anzi ini-

zierebbe a tempestare di tele-
fonate la  direzione medica 
dell’ospedale. Quest’ultima, 
per altro, è il primo organo 
ad essere attento e in prima li-
nea  affinché  gli  strumenti  
dell’ospedale  siano  sempre  
performanti. E quelli del San 
Paolo di Savona lo sono. So-
no queste le prime considera-
zioni che mi vengono in men-
te alla luce dell’inchiesta pub-
blicata dal Corriere della Se-
ra che, oso dire, partiva da da-
ti errati o mal interpretati. 

Il numero secco dei re-in-
terventi  del  Pne,  spesso,  si  
presta a fraintendimenti e io 
credo che sia questo il caso. 
Le ragioni per cui si arriva a 
un re-intervento sono molte-
plici, banalmente il fatto che 
fino al 2018 il protocollo pre-
vedeva che, in caso di linfono-
do  sentinella  positivo,  lo  
svuotamento del seno venis-
se fatto in un secondo tempo 
e non durante la prima opera-
zione. I dati sono già stati am-
piamente e in maniera molto 
documentata contestati  dal 
Commissario  Straordinario  
e dai Direttori dei reparti inte-
ressati. Lo dico per infondere 
fiducia nelle donne che stan-
no affrontando  un difficile  
percorso  di  cura,  affinchè  
continuino a rivolgersi  alla 
Brest Unit dell’Asl 2 perché, 

sono in ottime mani, i medici 
savonesi sono tutti di ottimo 
livello con alte capacità pro-
fessionali. 

Il reparto multidisciplina-
re, negli anni, ha fatto enor-
mi progressi e proprio l’inte-
razione di Oncologia, Radio-
logia, Chirurgia e altri repar-
ti  sta  funzionando  benissi-
mo. E’ un reparto al quale ci 
si può affidare con tranquilli-
tà, anzi consigliamo alle don-
ne di rivolgersi ai nostri medi-
ci, perché non è vero che in 
un ospedale magari più gran-
de e blasonato si possono ave-
re risultati migliori. Savona è 
un’eccellenza, la Brest Unit 
ha un altissimo valore e l’Or-
dine dei medici è al fianco di 
questi specialisti. Tengo a rin-
graziare tutti i medici dei no-
stri ospedali che, spesso nu-
mericamente  insufficienti  
riescono a dare risposte con-
crete e di ottimo livello ai no-
stri concittadini nonostante 
il periodo attuale non sia dei 
migliori per la sanità in gene-
re viste le enormi problemati-
che emergenti prime tra tut-
te la grave carenza di medici 
specialisti e gli episodi di vio-
lenza contro gli operatori sa-
nitari, temi questi al centro 
dell’interesse dell’Ordine dei 
Medici Chirurghi ed Odonto-
iatri della provincia di Savo-
ne e della Federazione Nazio-
nale degli Ordini .
L’autore è presidente 
dell’Ordine dei medici

LUCA CORTI

L’ambasciata italiana in Polonia
suggerisce ai cittadini
di rivolgersi ai legali,
mentre sul caso sono in vista
due interrogazioni parlamentari

FIDICOMTUR

Cooperativa di Garanzia degli Operatori del 

Commercio del Turismo dei Servizi

dell’Industria dell’Artigianato e dell’Agricoltura

Savona

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 

ORDINARIA

MARTEDI’ 22 OTTOBRE 2019

ALLE ORE 15,30

SAVONA Corso A. Ricci 14/4

ORDINE DEL GIORNO

1) Relazione del Presidente;

2) Rinnovo Cariche sociali;

3) Delibere ai sensi dell’Art. 2364 del Codice 

Civile.

F.to IL PRESIDENTE

22 SAVONA VENERDÌ 4 OTTOBRE 2019
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



